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' 'diamo di Volerlo far rriê HÓ intfì'ndere^^'^sIF^ci'ltte ed a'Volervi>u qnestp o 
.aj. lettori • (ihe; tnisci-iverido uri dialogo quei segno. Chû  uelUx cosa eh?.......,.. 
che. fj(>g.iild' anno acorào. tra.uno. stu- ;'I! tnaoìnuto poi che ci'hhn mésso quo-
dìòso alpiniMta, rtoslì^dmi-cb; èldue î M^ ": ,! 
•'viltiinì-:èfe: è*! •f'̂ fon^ guide;,péfqual-^ ' A:;Chr soni V^p^glpH^ 

i-ra fempo..,.. 
Ieri abbinfno ì'tprodt^tto iina'!et-ii 

tera óeì prof. Tommasi sulle con-
•di'/ioni dei contndìni lombardi, ed 
oggi rìproduciànlo Un* articolo del
l' onorevole. Bonghi sui .cafoni na-̂  
.polptai)i . : , ;#^^^., , . . .' . , ^.^,,,^/ 

Cbi/.:ha intelletto per .compren-
dare, cornpreMa: 

S'è ordinata dalla Camera un'in-
chiesta agrari^)s,ma nessunp.j/̂ vi?0ne; 
Provincie me» idionnlì, ne &i\ nulla,,,!;: 
dtiwutati possidenti di terre, che 'vi; 
sono< entrati, di qiieste Provincie, cori.-' 

^rannp probabilmente le loro in»; 
ciiie.He .(a cui p.ón pqtra.nrio.̂ M,sp0iide-à 
re i minori poskiden/̂ i,? ,<̂  ,f>ei|à viŝ iri 
troppo le persone meno, eenne cìiéì 

y. Li ch\3.mméW^>olatori .noi dóéSp che ora siil Tab,urn(i,,/a,,poche miglia 
'di, distanza e .pochi..giorni d'̂ pp l'-ftp- j stì. dcpiitati^tostri. 1 primi'ci.;raserò, 
parizione della banda d'intérnaziona- • e questi altri' ci fanno il contropelo*] 
listî  testé assoluta • a Ben,ev^^ t̂o. A | Ci'hanno cresciuti tutti i prezzi, e 
noi p îrve ^iierdiatogo ìa'rivelazione.| per pagure cì hanno data la carta. 
Hcìiietta 'd'̂ un'a condizione' moral^' so-i ̂ â giacche sì fa col, parlarne ?;.. Sì 

1 r 

.spet.tosn, e che .difficilmente sarebbe : i ; 
stata confciìsata ad altri che ad Un; 
vi a''« î a t ore estraneo a quéi luochi da ! scorso sui'monti di S. Lupo, gVintér-

^ j u I r r. I 

,CO,p,'a ;daL tactji 
micp i'avea notato U.SulIkstes'sa.m^oiì-

lU(?'i'villani, e però rie abbiamo pi'esa/.HasionaHsH, diciamo noi, pioméUey^,-
;o,p;ia .dai.taccuino'Wve, il npstro* a- .no di accompdiire ogri|^ppsa ..p̂ er voi 

altri. Chê ^ ne dite ?ì1Li'^àvete:Credutì'? 
tfgna;- r 1 1 I 

Un villano sui quaranta,' ed un al^ 
tro più giovane, eh'era con lui, avea-; 

ci sono'scunre qna sopra,,© chi volete 
che ci voglia far imparà';e ? Q'aalehe 
artista (artigiano); imparala 'nel pae^ 
:se,iQ"!sLfa strada; ma ^quanti ci î os-
s'onD^ mahdàré'i fig'i^ Ì?òl ai fanciulli 
'iWacoiati non si'fa, buon viso in .^es-
.sun'lnogo. ' i 
ii.̂  Abbiamo creduto di pubblicare qne» 
sto, dialoì^o come l'abbiamo trovato 
raccolto dai nostro arnico, perchè ab-
bìamp;;.pf|JSato .che,.molti privali, cp̂ ^ 

jigarbo, pòtreb();'f;9i;:^,«ccóglierne .di.iSÌr 
mdji'jt perchè ci .è piaciuw di mostrare 
che le tendenze politiche sono diverse 
tra la più anyioa e ja , nuo^va genera-
.zione de.i Gp(itaiiini, napoletani, .seb-
Îjeiìe Ip, sgpj;;piento della;loto prostra^ 

liione economica e civile sil^ffrnédef' 
ié*det'to che'erann siffriòri' come* vM'V ^ÌÌTnoìjftÌ aniihe perchè fummo,persuasi 
• ' • ' • : - ^ . • > • / - , '•'• • - . . • . " ^ • - . • - • • • • ' / • ! , t - . ^ ^ ' , • • , / • , , , . - . v ^ « f . , . -

,phe perciò ci avete messi in sospetto ch^ non ̂ e, esatta ; quel! impressione 

óoslitmione dei partih< lo dimo-
stilano con molta evidenza le se-
gii^i 'paròle die teMiHiìiò$ Vias-
^piììono Ja parte generale del di-
stìorsÓ medesimo: ., «f. 

iV.edî à i come T anderà,j.a.' finire. il. 

^.Questi, che sono stati il-mese 

[V: Vi qua poco só;,h'è'saputo. "S;Ì 

(c Non.'disperò che i ftiigìiOri pa-
« trioti .non solo nella Camera ma 

Vc'liannò ^sdlo-in mira la^srarldezza 
' I 

« della patria é sprezzano le rriise-
« .r/ie partigiane, di fronte aita gra-
\c ' vi tà'tìeilW ̂ ilua;ziò'rìe'a ] 1* é̂'̂^̂^̂^ 
'«.ai ci'esdere^Jév 'pa^ îtr estremi 
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Wliberale' si|' •ma 'fórtóied -autóre- ,̂ 
«̂ ''vòlè che-Si^ttòl'iifebèrgo d ^ Rè 

* Italia dalia 

i . . i 

i-^--^ii' 
dj,cat9•,M!^^l«tèsé;^ prite|iS0J ^iipstire;,;,càmpagne;8ia t r a i villani, ed 

fioqpe che ; volesse!,' ^iliicetto, dei ,iPOssidenti.,j maggiori;{:l! 
oscere piùjwfìgtì^trlllari infatti scrìve nella sua terza 

^.l)rovincÌe meridionali ;ve-liai^P nomi 
fiato in: questa ,CommÌ8Sion|^^.^a sta-. 
tistiqa:,jgraria po^à ^dunciue. giovar-j 

tenti delie coridizioìfi agrarie del e . L'ajpmista nostro .amicp.pVoltPsrar; 
più maturo de due, £c"ardatolo uu> 

3,ene, ,ma i':aaansi, impanale delle 
gravi condizioni soctau delle campar 
sne meridionali non sappiamo, cornea 
^potrebbe avvantaggiarsene. ., \ \ , ; j 

,/La revisione deU'imposta sui fab- '̂ 
briòati ,0. la minaccia d'ima nuova' 

linìposta sui labWlc*ti r ip i V: conser:. 

poco. Wì chiese di botto : . , 
A, Enier la vpsti*a .f^iornata di lar; 

ii^Ui • , . ; . , ' : - ^^ . ^ , ' . ^ : > m H ^ ; M ; ,.-L . > , , . 
'Oro in campagna quanto, vi danno^ voi 
ora n 

pagnti, quant 
; cpesettìito^^t salario t 

V J 

V. Ci danno ventùn soldo al gipi> 
m^mW^l^ 'i^^an(>;pn^^;;S^lo,.che 
il,p9,ne,^p4ìl;re5to,svs^,quanto ^ 
sî ĵ î p ora di;̂ più. ; ^ ,.; 
« ^ . Ed.a chi non' ha come seminare 

: > '- ' ^ 1 . ' 

vano intanto il lUerto,nel le , campa-ij;peivl'^nnata. scarsa, se, jpigHaifi fitto 
ma^.tpiTa,, anticipa nulla Jl.padrone ?: 

V. Oh si sa da tutti che chi a?>ti-
gne di, tre quarti delle provincia me-
riiiììmali t con la conseguenza necessà-

Iir:su'òi (l);"Qiiesto già lo fanno cèrti f/tr-J 
Zan(«ommC,.e. cehi mali" pr'èti. Òì vbr-^ 

it4. Mi j j f ^ ^ ^ ^ q i i i riP" Volete moUo 
bene a questi galantuomini. 
' *%. DÀ Wdi 'i còrftudìM' ^ono -^Wp^'e 

contro 1 proprtetarii. li villano si vede 
tlrpppov i^ial^ttatp,"";>i " si pte": „di,, ^ 
,p-oÌiit*'dif^fW^to':: tmarne^sapete; A'.Nftr-
^òti^èMni'Wtrà cos^lò^^tì sono statO î̂  
Un povòr' uomo, se fatica, è pagato: ì? 
sìanori Quando possono aiutate uno, 
lo, fanno lene, e là non si muorq mai 
di famoi La gente ricca :ha più buon 
cuore. Qua ce l' han duro come qiaestì} 
siiisi (è ne impugnavamo con rabbia).! 
, 4i M* ci avete obbligo alle ferrcivie' 

ria>4el. terribile .dilemma secolare pe*; ,pj,pa .̂un foma?<*,4VSranO;:,per|mpggÌo, 
cònVd'm'* °- di dòvtìr dormire alVjiper-. np. vupV,'ppJ:,uno e^i^ezzo al raccolta. 

,]etfera;,(^ :Gpn maraviglia jò straniero 
,DS,serva'ineJ|a Provincie meridionali, 

,pp,p|^ia^!giie;;dj rmh'y proprietarìì^ 
,ilr più; delle volte imparentati, fraloro, 
in mezzo, ad una moltitudine dì [ prò-
letarii, che sono, i cò^adini- Salvo 
qiialchejiiipiegato, altri ordini di cit
tadini nòiv vi SOrio. > Òr: W: v^ è 
.^|^i^.i grossi proprietarii p .sono in 
.Napoli, 0, se stanno 4lfe città e bor
ghi minori, sono ì meno avversati 
dai cpntadini, e che, i più odiati s^n 
quelli mj^ori, che son,pìù a contatjto 
«QÌ vilianiĵ ^è'̂ i fattori dei primi. Quep 
sta classe,.se, non è la più corrotta 
è la più odiata dai lavoratori, che ne' 

« amatissimo, so 
(( fiaqchezza, ijj-cui :|.;^oadpta. t 
i II p̂ìaVietia segue'ib siici sole, e 

bene sta. 
\ " . .1 

,̂ Lg.ìĵ a^mii< î̂ M\" Feneè '̂a; però 
che non ..comprende il signiiìcato 
delle iparolej, ovvero-, .che finge di 
non'^'conlpreriderloSj'io^i'fmalmente 

'.<• 
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cBe è deliberata dì mxita^anch' es
s i indirizzo politicò;^ òèléfira fino; 
I B me]tón*mófe''ma!còttie]!f ed il 
SUO discorso'.'"*' 

, LasciandOùE • -T i 

( * ' 
az^eto di dirci 

fm-. 

•- i f ^ 

se^sieto venuto a Napoli. Almeno quelle son premuti con la piccola usura, e 

. 

Padrone,^o.'alp^ì, tutti fanno lo stesso 
con noi quei signori del paese., ... 
, vi. È l'usura del 50 per: 100. Del 
resto; voi altri vi,..date, sempre per 
persi. Ma vi par poco.i vantaggi phe 
avete aviiti^ in quest' an]ii,yde strade^ 
da ogni parte,, il grano che ,si; pOjrta. 
a vpndure dove ,si vuole ; briganti non 
ce n,' è. più;,si va, si viene come se 
fosse pulĵ îjNon spn vantaggi questi? 
. T . Mo* ne d[ij.̂ ^4pill.e, grossa a, iUr; 
,certi paragoni.,:^ quello che costa di 
più, il vivere, non lo contate ? C'era 
XassLsa (il calmiere) ne' paesi, ed óra 
.e',èvil;, capriccio dell'assessore. Il.J^izio 
^^pon^um^ra nulla. 11 daparp si ye;; 
devo, e ci si prestava da chi n'ayéà 
,,e ,non sapeva ,che farne; e non si m^ 

} 

to.o.quasi, 0 di far pm miglia ogni; 
giorno per andare'e tornare dal lavo-
ro in città. 

In conclusione non si può dii;e che 
si sia fatto nulla per riformare la: 
génèraziónelcpntadine,sca cjie ha vistov 
ed. ha fatto il brigantaggio clàì 1860 
al 1866 ; né sì prepara nulla che oro-' 
metta di migliorare la condizione di 
quella che sorge.^Laidiviaione morale 
tra lavoratori^tf'̂  proprietari va però: 
crescendo, e quasi non si veggono 
più i contadini conversare famigiiar-
• . "• - i f i l f t É r , • - . • • . . . ' - • • I l ,- " . . 

mente attorno al focolare del possi-
dente. , 

La vita:e la libertà di questo poi; 
nonsi cred(|flf;Così:,sì^Ìi?^e . c l i i p p i p 
un possidente del . Napoleta^or s*rar 

' . . • . • •••- • ' ' • • ' : • . ••• ' , % t t e 

senz.i, scorta alquanto lontano d a ^ a F „Strpz2avarcòsi il debitore.' I- briganti 
Vitato. I viaggi e la leva militarefauM dite? ^ate che torni Franceschiello 
sempre più delicato il possidente, .e J (Francesco ,11), e voi li vedrete per 

iquestg.mpiltagnpp— e qui rî pc.tì, il, 
;vpltO;,tra ,a\legyo e feroce — fitti co-
:me,,le r)aosche. .̂  . - : 
,, i r più; giovane stava ad asooUare' 
più attento che rnai. L'alt>inìs!,a sog-
igiunse,; ., . .,;̂  ,. : 
, ^ 1 . E credi tu che tutto il bene che 
dici lo facesse ili,re .passato? Mi pare 
che. adesso lo dici tu lo sproposito. 

y. Sotto Franceschiello stava, me
glio la povera gente. Quest'altro ven-
nfliQ si chiamò ilKe gaUntuoipo, per,-
che i ^tìia?iit<«mmì(i pos3ÌdeutÌ)l'han 

}Voli(to per Re loro. Ora il conìune è 
roba loro: questi boschise li affittano 
tra loro: prima ce ne potevamo ser
vire tutti senza pagare, ed ora guai 
a pigliarvi un po' di, legua. S'.hanno 
fatto il coniuno loro, e si gira per le 
case ,fti^a"d'è P elezione, a dar le lì-i 

s 

saranno una buona cosa. ••• ' 
V. Dalle parti nostre campavano 

pure gli uéòeili ' prima (Je ila Stràclé di:; 
%rroIr,. --.•., ^ • .̂  
' .4.'E che ne dite dei durati ?Noh^ 
Vi pare ima bella cosa, per far la giUr 

iStizìa senza parzialità? ' " / ' 
V. Sì,' proprio. .0' erano i giùdici 

fri hi a che mandavano in prigione an
che i galantuomini quando-facéanp 
male al re ed a noi. Poi quelli han-
fatto venire Garibaldi, e fanno i giu
dici loro. Chi può andare in carcere 

con l©̂  angherìe di chi,può tutto ne) 
Comuni. Ed a ciò fa riscoptro un'os
servazione che trovo nella seconda 
lettera del yjUari stesso suUà^ r̂Sicilia, 
dove dice: «I l contadino agiato ed il 
boj'gf/tese, come dicono colà, di Mon
reale, di Partinico, ecc.; ì crabellotti 

indo 
ghdel deptit^tjjdiiSa'^^Bi^ ndf 
yogìiamo parlare d^frnelo^me- , , 
desimi ed è perciò che iabbiama 
intitolato VdiViìtùìo ridicole esdge 

fazioni. • •̂' :"'•••'" ••''\' '̂' •" "•• • •.' 
:̂  Tutti sanno; comè^*¥^revoìe 
Sìù'seppe Giacòrnèllr abbia e^édita-̂  
to da màdré^^t'iira un ingegna 
ordinario e cpnié non Io abbia mai 
coltivato con stùdiì^ccezionali. 

, .Tiitti sanilo, ; altresì che la ̂  posi
zione polìtica dell'onorevole dèpui^^ 
•tato di San D^^ le >^ qualunque: 
essa sia — è dòVuta 'lìbicamente 
alia circostanza del ricco patrimonio 

0 affittuarii, eie guardie rurali di quei ,, i* • -, 
, . . ; ' , . ° ,,. . ^ raccolto con molta pazienza ,da sua 

medesimi luoghi sono queh che co- :V̂ > ;Vi r;^ / „ w-r;; ,?^^^., 
* " * padi'e ed al caso della nbrhinadel% 

l'onorevole Sèlla' fi Commissario 
del Re in uaiiae nel 1866. 

stituìscono il nucleìp principale della 
rirtafia. » , . 

Qui fmisce l'ar£ico%^e>noi come 
semplice commento ramnie.ptta.rtio al 

adesso? QU amici loro non ve li ri-( lettore ^cfe esso fu scrìtto daìroit, 
depiùatq Ruggiero Bonghi ì 
.̂  Per dai comprende, -questo nonie 
àice cento, volte più di quantò^è 

fd'ettò neir articolo. ' 
» : * • ; 

più pensoso ed astipso il cpntac^ino 
pel paragone dì ciùch^ ciascuna'és^i^ 
ha visto fuori e c]ò,.,,9jh.e trpy î̂ ĵjp' 
patria.. : •• ' ,[• '..:' . [ . • - . ' ; ' ' 

Ver le scuole rurali, .accorioe. day-' 
vero ai contadini, si è fatto,, si può' 
dir, nulla. Del, r^stp, quante»,,si ,ŝ ^ 
che in tutto il Napoletano non ci hâ  

dieci case eflificate a posta pei 
iscuole popokrì cioè tali che la plebe 
cittadina, 0 rustica n'abbia quell'im-, 
prensione mìsia a vivevt̂ nza ed allotto 
phe le fa la chiesa, è inutile consul-
t̂aV le statistiche, le qflali infine non 
mostrano, se letlq bpne, chQ,,un au
mento d'alunni nei fanciulli del ceto 
artigiano delle città e de' borghi. 

Quale sia oggi rianimo di questi 
*̂ *̂ '"»̂ tt4ÌiW? ^ ^0^^ ossi guardino ciò 
che loro si muovo intorno, non ere-
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mandano, e coi giurati s'intendoup. 
Noi sì ci mandano in prigiorie.l. - Mâ  
se a noi la prigione, a qualche altro 
sarà toccata prima qualche àltVa.cosa..; 

Qui. l'alpinista fu urtato dall'atto 
feroce che avea accompagnate- quelle 
pàVbVev e"sV voltò-UV più giovane dei 
due montanari ; lo squadrò, è'gli chie
se di botto —- E tu hai fatto il sol
dato ? : 
' 2. y. Si, ho vista tutta PItalia (e 

^ùi gli brillavano gli occh ]̂̂ .' | ' 
i . È che te ne paris dèllfXfeaUa ? • 
2., ¥. L'Italia è una bella cosa... ina 

qui non cì si può campare. A fare il 
soldatb;'il cafone si fa cristiano; rrìa 

. ' 1 7 1 ^ 

torna,:.|̂ >4asfi e diventa iirià beslja da 
capo. 
,̂ A. Avete scuole qui' pé' vostri: fan
ciulli? 

2. y. Gè n 'è una là in fondo iil̂  
paese, od il Comune paga il maestro 
che dee far lezione ixi figli dei ga-

ET 

lantiiomini. lo sapeva leggere un po
co quando tornai dui reggimento ;.ma 
ora vado dimenticando, Per noi non 

I • 

I r 

A: 

IBI 
^^T^-s> 

(1) La voce corse, ma per verità 
non fu detto nulla di ciò da quei tali 

1 '^ 

Il discorso pi\onunziato dall'ono-
revole' Giuseppe maconVélli ai pro-
pr.ìl elettori dì San Daniele, si ino-
stra favorevole a quella cosiddetta 
ficostikizlone ilei partiti, ciie tra
dotta, in. altre paiĵ Qle signiiichereb
be il ritorno dell'onorevole Sella 
al potere. 

.Molti e grandi sono "gli obblighi 
di: riconoscenza che, .l'onorevole 

. . . . • 

Giacomelli • ha verso F onorevole 
rSella, onde va loditi gèî  il senti
mento di gratittidine che gli pro
fessa. ' ' ••.'•• 

Giacomelli fa mólto bene a fìbn 
rendere a Sella quello che Sella 
rese a Kattazzi-

Se poi il discorso di San Daniele 
sia veramente favorevole alla ri-

I T 

.-i 

Se non fosse perjagenaina for̂  
tuna di questo patrimonio e di 
questa npqiirî ai: l'onorevole .Giaco
melli non sarebbe sicuramente de-
putato del Collegio.di S^ Daniele^ 

Ebbene -—.̂ la. GiUzetiaxUyenè'-
zia^ ren^pndo conto : del suo ^ 
scorso, parla dì GìacomellLi^ome 
si parlerebbe in Francia di Thiers, 
o in Germamai- di Bismarck; ' o in 
Inghilterra di lord. Beaconsfield. 

Che T^^iùQÙ esagerazioni ! 
State a sentire : 
«lì discorso, non solo fu l'ù'a-

(.imènt0 àppìaudiiQy mh fece un 
« PROFONDA IMPRESSIONE nell'animo 
«degli uditori. Ognimo compreu-
„«.deva che le parole dette da,,(ll 
a personaggio si' COSPICUO del par
tì tito libe^-ale moderato, non erano 
«. rivolte ai> soli elettorkdi Sall̂ lSa^ 
'«'•niele, ma'bensì a tutta Italì^.Z 

« Là poi dove TUTTI PENDEVANO 

« DALLE SUE' LABBRA, fu 'qifehdo , 
« colla coimetenza sna AX̂ FATTO 
((SPECL̂ LE, parto delle economie 
t( possibili.... ¥fei scorgeva hxpoa-
<i derata posatezza di chi parla con 

m 

1-
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Il discorso fu notevole tanto, 
«j)er aó <)|é rfte^ quanto perciò 
<Mt espr^Sle (ÌTOramè^^c DI NON 
« VOT.ER DI ' 

« Lo sca t̂osò;̂  argomento d^e 
. « relazioni eòlie 'tòtenze stranfei'è 
«fu pur<3 trattato _CON SIÌSGOLÀKE 

„ <i Qnì 11 on parlava mìt il finan-
«: zier.0, ni a 

riéila mjtUifta'àèl futto alia guardia 
di .pubìsuca sicurezza Stefano Scluik. 
L* atto d* accusaVlermiou còa^una^l^?? 
iasione alla stìdditan ' " 

W l ) o p o t » o r e e mazza d'attesa, 
alle 5,30 precise-sì scUiuse la poi 

Grande Kóìjuette e oompsiij? 
" • - . 1 

.jjhoutàtì, e ài loro 
mette ili contatto Con ogni categoria 
di persone. _„• ., > 

Il dibaUimeiito^ dopo la p r i m a 'u-
dienza venne prorogato alla prossima 
sessione. 

to verso l ' islrumento.del supplizio; 
aveva la testa ed il mffl'f completa
mente t'aai, ed il doloso nuddi 

-1 • i m i B ^ I H H n y n g f c M g a j ^ M i j h i M m a a 

l#^f 
la fuga da briganti 

DIPAtERMO 
• . , . - -. ' -

'Si l'egee nello StakUo di Paler-

e giù di questo passo. 
Anche CViuseppe Giacomelli""'da 

Odine è di ventato un gtaiid'uomo.l..^ 
È troppo! 

te: qpeste ^oìoccnez^e (ci: si per-
<lr.ni iâ  parolî ^^ma non ne sap-1 mo, 7,, arrivato oggi: 
piamo, trpvare un'altra la quì̂ le 
esprima meglio la. cosa) queste 
sciocchezze sono dette •.colla spe- • 
tMzd.che yengana^credute? 
. In tal casOj bisogna assolutamene; 
te: avere un concetto ben poco lu-
^inghiep^, della intelligenza dei pro-
prii lettorî ìfr : , 

stare certo C. A., caffettiere,^ìn fla*i 
- g r m t r possesso di buon nur fm di bi
glietti fttllf da %à4-èonsorfsil thf4% 
quìodi^erquisil ini Valla cS^ ' a i I P 
indivìdui, si rì|vennero le;ì(^iastre li 

i.^ógraflche ed àliri ordigni fatti per ìa 
Tabbriè^zione'dì Banconote ottomane. 
Dikcortàéguenza sì eseguirono vat^ltfàr-
ideiti i 

. •ll'^we^fiP^-.-Xegfest'^nei Tè^pki: 
Ci si assicura che da alcuni giorni 

•ancheJa Giunta hrmensato ad offrii 
•le sue dimissioni. 
. l^iecnlBà, -^ '2'rénway Vicenza-
ValdagìiO''Àrzigrn^-Soiio questo ti
tolo leggesi nel Paese: .^r,. .,,. 
v'iévì ebbe luogo la feeconda'^feonfai^ 
retigli fra gli ingogneri Pompeo Maì'i'ni 

j i - ; - * -r ! • . * 

pellan, soslcnno che i tre accusati'Wl j « ' 'Gìì ^ìn Me'ofe^ddé-^dtì l iKll 
1 

r« uni' PRÒFdWA ' 'cogmzione di cW 
1-̂  1 - ^-i^ 
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Da ierÌMit qua non:aì;^;parlad'altr-o: 
nia infi'uttuose sono state finora < le 
ricerche dellti fuizà'pubblica e le di
sposizioni d̂ t̂e dall' autorUà. Molta, 
forza a piedi e a càvallp si aggira' 
rielle èarnpaghe; agenii>tray^^^ per-, 
^^èrrono'le vie; sonò sitate yisitats» le; 
locande, i fondachi^ le case mobiliale' 

^ . ,. , . 1 Tr I e non poche dimore di gente amino-
^ * nita. Sorveglianza sulla linea ferro-i 

neto il partito fnj)derato^,dovesse. ,^.^^.^ ^^ anche in quella'dei tram-
trovare^^uri terreno inplto prc^ijio, ^^,. sorVégliftnza alle porte ^della 

vo moto di esitazione, 
indietro! ma ^ .̂̂ fèt̂  e 

_ ce A dne passi daU*asse,fatale Barre 
sì fermò compreso da orrore, ma l'abate 
Ciozes.gli sussurrò all'orecchio paro-. 
Je dì conforto,vlent^^mèn'fe lo trà^i^ 
éirìo^al piede della riiacchina, e ve lo 
lanciò •invnìancLagUaiutantiW^l car«, 
neflce. 11 povero Barre ebbe un nuo-

focG due passi 
'̂ ò'fî 'm comé'aft 'la co

scienza di Gfò che lo oSrcO|ti;dava lo a-
•vesse abbandonato,, come un automia 
sì lasciò adagiuro sull'asse, e collocò ramazione di Arzignano. . ; 
il collo sotto la mannaia. La lucida Ormai non rimane altro che la sii-
.lama cadde; violentemente,e tU,tlp;era 'pulazione delle convenzioni fra la Pro-
finito per Barre; li capo mola to fu 'vincia ^i^d^'i''Gomùhì'^ihtere3sati, éss'en-
ncevuto m una cesta vermiglia, ed il 'dosi già berfiuo disaosto p e r - l a c a u s 
.tronco fu gettato in un'altra. Il san- zione,^he i concasSìonurìi prestano 
guo„.aveva innondato , la ghigliottina preliminarmente. È a nostra co<^ui-̂  
ed era _sa!t̂ f̂ ^ come ,uao .^amplilo a ijone che gilf ingegneri Marini e'^Ari 

vesahi sono'vecchi costruìtorì di fér-, 
rovìe, e il Marini presa p*dfi parte 
alla difesa di Vicenza nel 1848 come'̂  
.ufficiale del gonio sotto gli ordini del 
^generale Durando. Tuttociò offre pie-
^nissiiina garanzia di una accurata e-; 
X^cuzjdne di un tronco che tbrnej'jàt; 
'tanto vaatàggìoso ; alla''nostra ^Prò'-
vincia. 

In tìonlfplesso si òro vede buonrssìifSo, 
sebbene vi^^ieno posizioni sprovvis^ 
affatto d ' u l ^ W n t a t i crittogama, la 
tem'pèste, il^;vSiolo, ecc^ 'mmm' 

Nella SicSa^bbo^dà, ma'vien sa 
steutat | j ì ieM;ìu un''suolo arso come 

o; |ÌMe no î viena uri po' dì 
.(•quanti gViappóliandraii-

no pei" 
Il raccolto del grano ^ ^ ^ o ::e, del 

melgunino è imminente; in alcuni 
}paesi*è^già-. ir^-'corib e si presenta 
abbondante. Ói sono del cànripi òhe 

ssefî hra^np boschi, e delie patìnocéhie 
che*'g'embrano botti 

un des 
acqua, 

e;Klgnu2io Avesàni coi deiegati del' ^"In'MftVne lo(iA!iiV^̂ T/>r Rn««n M;I.. 
CoSglìo p r ^ I n S ^ ^ s ì g H o r r t e c K P ^ ^̂ ^̂ ^̂  f ^ ' ' ^ ^^'^'\ 
nelli, Mistrorigo e Dalle Ore. , "^^«^ ;iel Pavese e del Novarese si 

t*er quanto sappiamo le parti si sa- J»cominciò il tagliò dei risi, e dap-
rebbero mésse perfettamente d'ftccor- pertutto promette un ii|ocflUo soddì-
<Ìo la^he per la costruzìdhtì della di^'l^facente, più di quello M^s i creileva; 

^'iSe il; tempi^coniìriua a far giudìzio, 
avremo in gehei^ale una buona annata 
risicola. 

piiV di tre metri. 11 còrpo ebbe per un 
pezzo'delle convulsioni violente. 

a Nel rnorriento in cuì il( corpo' di 
^aifè!ve(Mva gettato in quel paniere 
la porta della. RoqueLte Si apriva ,̂ q..jie 
usciva Lebiez.sbbtenuto dal cappelìa-
no delia Petite Roquettei Lebiez ,si 

' - 1 
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K ' ^ ,5 

(0)^ 
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L'altro ièri alle assise dì Lubiana, 
civl^fSffril dibattimento per crimine 
di altoitradimento controSi due stut 
denti iniSapodistria, Benatti e Qua-? 

^ y e d s ^ ct>rp^JJÌattanto comìri 
ciàva il dibattìpentg,jCjOn|.rpi. tre gar
zoni di caffè Meneghini;,, RezzìnI e 
Binder arrestati a Xi'ieste jfff^g'ugnó 
^ecQUSg- I biglietti d ingresso alludi-
iorio non Vennero accordali che ad 

4.' -.'Tji''irt*-'- V ' ' 

•iin mtret to e scelto pubblico.^ 
Si rileva dà^Vàtto d'acòusa che Pie-

<Mliro Meneghini;; riatj'VO 'di; ;GonegÌiano, 
dell'età:dir2B arinì,ùedibe; Pietro Rei-

' z ini ,^^pziano, .ventottenne, coniuga
to, ^^Tincenzo..Binder, di Treviso, dì 
anni 42j, ^niqgai^(^^, spddiU italiani e 

on 

^ j . . . ' . . . , , rene lo rendeva quasi irncouos 
Purnondvmtino ci si assicura che j^j^v^^^^^ ^^.^^es é . rass-iùnse e 

due figure sospette (ed alcuni vori'eb-
bero riconoscervi Ranliàziìo ê Salpiéi-: 
tiro) furono ivi vis'te traversare il 
largo della Magione ed an te re , sotto ^ 
r' balconi della stazione del carabinieri, 
tièlla'porta della Mdgìone stessa che,^ 
bbhiè si'aa^^dòpo-un corr^i|^%ad àn
golo coriducò al' coi'tile 'd(ìl1a''chiè'sh,̂ ;e4 
quindi presso poi'ta Garibaldi.'I sui:*-; 
riferiti individui procedevano più che 
di passo, uno dopo l^ltrÒ; perciò una 
tlòrina della Contrada' 'bredéUé 'cliè' 
Vuho insegiii^«e raltrò; e dohìartdÒ> 

scibile, 
ed ab

bracciandolo lo riconfortò ; giacò'hè 
0gli pUije, l'impassi^^lle e cinico Le
biez, ebbe momenti ili vacillazionq, JÌ 
jprete.gH porse a baciare un crocifisso 
ed egli lo lascio tare con indifferenza, 

a ASceSo suP palco il còndànhàtò 
féiiBìàérò ^ p e f « * istante la 'tóacchiria 
'fatale, poscia contrasse le- labbra ad 
i^n.sorriso ironico e lentamante còl;-
loco 11 capo sul ceppo. , ;, •, 

« Uno scanoscmto che aveva pre
senziato la scena gli -gridò:' a Bravò 
Lébiez ! » Lebiez disse allóra ;̂ *'« Ad-
d i o l . ' » • .>,:; ; ' , . - , . • ;. . :; . . ,;; 

fi; Pochi istanti dopo tutto' era fini-

Padova éàMSetteinhre 

Dorrìe'nìca séra 
- 1 

SI 
- Oii 

Heisliaiiii. . — 
^ M n p a, Padova alcuril^^^niiòi di 
Venezia, r.quali perdiettero la corsa è 
non'poterono' ritornare la sera stessa 
ih Sello alle toro famiglie, come àve-
vano promesso di fare. 

Pensarono di spedire un telegram
ma per avvertire d^ìl'^ì'nct&'htfe; oc-
'corso, affihòhè 'i loro cari non stessero 
^••• • 

sa 

nacce 
leti, versò le 4, jriètttre 'i déterttte • 

dèlla^b^nda'Lodne venivàntVi'iCbriddttli 
aV cai'cere iti niezzcad un cordò'ne'dii 
carabinieri,/guairdie'^^ soldati^ 'fu •ri-: 

ni del caffè al Qorsp a Trieste ftiarcUta una carrozza f.irma all'ari-
— ^ r i o chiamati a' rispondere del ••ffòVo'della piazza delle 13^Vìttime : Vi' 
crimine di alto tradimento, punibile ei*ano dentfo due indrvidiii i cui-at-l 

%iusta il g 590 . ; P.,^'per avere, nella teggiam'entis'eVnbràvanó sospetti ; pa-
mattiiia'del™giugno dell'anno coriv, j re ch^ abbia dato* nell'occhio ad'uh 
affisso ai tronchi di molti alberi nel 
feriale d'Acquedotto^ pròclUlToì'riv^^^ 
nari del comitato triestino perìe'Alpi 
Oìulie. . • 

sulla bocca im'poneva silenzio; e p̂oi -soW trasportate al, 'ciniìtero idi Iviy^^ 
esclamò: quaiitó ciarlano gUesté dok-': 'quelli di^^Lebìoz; furono recla;pnati,diaUa 

I . • . • •• f a t p i g l a . . j -i f 

« Lebiez nei suoi ultimi giorni a-, 
^veva dato prova dt una fermezza "di 
teh^ò'^ nVconcepi'bile : la notte che 
preòedéttaida sua •6slSuzidhé-iaV,eva' 

m pensiero. 

\ 

Il.ielegrainma pero consegnato al'- j e rìpoi-'tarh'è'̂ 'le relati' 
' ufficio'àl f Siiova alte ore I W É m . J s t o debb&o':^r k^; 

HHW ^Mii\ €€^'sfflM5Bìft«>, -~--.Teri 

a|, caffè' alla Nave ìrì via Strà Mag-
Igiore, successo uria rissa tra due ih~ 
divìduì per motivi che' mi sonoscono-
scruti. iPiìiùi debole dì essi^Wh ;po-
téhdo emergere suir altro lavòiyii.'ta
sca un'coUeìlo e con questo feri gra
vemente l'avversario dandosi poi alla 
fuga. ' ' 
'^ ir feritò fu tràsportatò^bito'^ll'ci^ 
-spitale; e'd il feritore Vertrjè ixrrestàto 
questa rio'tta d.igli agenti di P. S. 
rii'éiitré 'stava pacifiGamenté gustando 
un moka (?)^ài''caffè del Commercio. 

I l i g u a r d i a . ' — Cari miei, biso
gna staile in guivrdìa!, 

Per ric^ll^'àrequeli* influenza che 
aveva dÀpprimfSi'clero nelle Scuole, 

^., • • , . ' p - • ..-.:'"• m:fm . . . . , ' il ponleuce va meditando una legge 

°chei obbligherà tutti i sacerdoti ..a di-

Eccone In breve il suntò r 
r < I . 

«Tutti i'chiet'ichi per esserf^ordi-
riati sacerdoti dovranno prima .subire 
Pesame almeno di maestro superiore 

ve pjitòriti; E qUe-
non arrivo al sUo^eètmr^in Yònezsa 

.V 

se non alle 4 '1|2 della mattina se
guente.^, "• '''"'''• •• • •'" • •'. •'̂ ' 

'urono'parecchie ore di angoscia 

|p |fJ; |s tp debbono 1̂ ^̂  éeriza inteiromperà i 
loro'studìtéòìb^icis studiando dui-ante 

anno scolastico e nella vacanze au-
H . I 

: ? ; • ' 
;profqndameftt(e : dormito.. , •,.^^\^ 

« Barre ai contrario, si può dire 
Che dal giorno della condanna aveva 
'tìoffer'to la'p'i'ù; ìù'h'gaì é penosa delle 

« \u Pjazz.a della, pochette no,^,,si 
era,.mai veduta una fjJla cotanto nu-

tunriall sotto un maestro già patentato 
dal.^governò.'"Scemand'L Wrii dì 'pia il 

p8r^queìle''fi&iglie,''edé' deplorévole i nurhero'-dei piéti, è'gi^aiidemehte'mile 
.fihe nessuno le debbaiÓàgfàre^^pBVbhè i W ^ i àianrf rnUti^pi^etUmaetPtfE ih 

la colpa dipende da Padova. 
€«sr*c' d" Ass i s e . -^^La -locale \ verrià::apprbvatri#llgge^siii beni 

àrie'd'Assise chiudeyaltirieaPiimibatVJ^rÒ^^^^ 

gnarsi uno siipenaio cne p-,. „, .^ 
.utilissimo e f^rse necessario allorché 

par

ia w.c c.u..a u. . . u... . . . a . u «u uu • ^^-.^^g^: ^^^ «fondò le siopì dì truopo 
cittadino il quale ne fece avvertito un J^éc^.gliouaie pm- contenerla, e'ci fu.iu'à 
ùffìcJìàJe';4ù!àrid6'là òtìrrbzza^'seguendo 
i dmenùtii^éi^i^iiiihta all'ang^tóraélft^. 
via Ernèrico Amari; T ufficiale disTàc-

Nella,motivazione dell'accusa viene i co tre uomìal e fece arrostare quelle 

I^^Ì; 

lilevalo che la diffusione dei proclami 
f' rìvolussionan implica,un voto e uà 

K a t o diretto ai distacco di Trieste 
dal corpo, dell impero austro-ungarico, 
punibile come crimine di alto tradi
mento a tenore del S 59 del codiue 

• ' 

due persone.-Ci'-si dice che essendo 
state perquisite,' avevano atiòriio delle 
i,ori:jij di'genere protŷ ^̂  ' ' 

Stamane versole 8 1|2 gli stésèi 
"^letenulì erano condotti alla Corte di 
A^sisie, ben guardati. 'Una gran fólla 

momento, alle quattro del mattino -̂i-
in cui un capitano della guardia,;re-
pubblicana si vide costretto a ^simu^ 
TaVe una carica alla baionetta per cour 
t e ne r e q u e U ' e n òrme m a r éa di- per s qné'* » 

91̂  n^. 
• I 

Gò. _ . . ^^„. « « . , . . , 
"tìuiérito^^ctìted Pi^aj/zaV&iuséppe MS^^T ' Xas^ meditazione dei lettori 
putato p f i i r tb ; qùldĤ^̂^̂  *lergoverno P importuiiza di una sì-
la'not'te del "2 ̂ novembre dello scorso- mile risoluzione. '•'^" '' ' 
arino, condannandolo a *? anni di re
clusióne 'ed 'a'4 di KÒrvegUanza oltre 
'agli acòéssoi'i di'légge. 
•̂ •̂' l^m^m ' «lèrWÌl«>i --^Luhedi-verao 
ló;v3:pÒm: in via Ptorgese una' borni ti-
va di'popolani die erario stati ad e-

penaìe. Risulta;dall'atto d'accusa che] di curiosi U seguiva firi dàlia piazza 
io scrivano privato FiiipfPSauli, men-j^lJcciai^phe, ma*fri%tyùriò'òsaya àvvicii-
t re di mattina molto per tèmpo s ta-Inàrs i . 
\ l fene éecltìto^^riposando in uno dei 
"banchi lungo IVAcquedotlo, vide ì tre 
ifoputati appiccare agli alberi molti 
proclami e molti disperderne poi al 
suolo. Sauìi deriunziò i tee giovani alle 
guardie di sicurezza Stefano Schak e 
Giovanni Beilot, e li tenne d'occhio 
costantymente finché li vide aire-

Gii imputati arnjnettono di essere 
stati air Acquedotto, ma neg-indo di 
e t ó r e stati gli autori dell' affissione, 
ed affermano di essersi recati .sempli
cemente al passeggio, dòpo chiuso il 
ciìffè. E Patto d' accula osserva• che 
rimpisgaio di polizia Giovanni Mi-

^ìiorarai e la, guaidia di pubblica si-
òilrezza' Giuseppe Sedm<k altraversa-
reno prima del!^*We8to dei tre giova
ni V h^t^uàépiio senza avvedersi di af-
iUmon'i 0 scorg^i^^ indizii risvegliiinti 
i loro sospcttr. !uÒHre la denunzia di 
Sauli è avvalorala da una uffyrma/ào-
na ihX fakgname Giacome dottigli 
quale, di fronte al teste Aiilonio Oa-

; 5 
Ildibàttimentc continua; e non mari-

cherémo di dare ai nostri lettori l a 
continuazione del nostro resoconto a\\\-

^ I - ^ • - ^ ' ^ . • 

i z i a - io . - '-• ^ •••-• ' • .-

L' Amico '^él Popolo àlee esser-

deteffilHair a coopéî àrè ' ' efj&àcé̂  
ìxiliite per F'atreSto'̂ ^dél tr'é batìdl'̂  

glmpimto: 
' \ « i r coròmissai'io disj-^pttuaìe ha ri
fiutato il Visto alta deliberazione dell 
.nostro Consiglio comunale irelativa 
^ l le misure d i^igor^ daidottarsi con
tro H^pi^ti. , , 

« La questione sarà deferita al prc-. 
fettb 'della proviricia'it. * 
'•^•'••Tr&-wìnééy— 'Leggesi' neììulHprù'^ 
vinda:. . 
; .Ieri sera pai;sona;di, nostra, cojife 
Scenza, che' giungeva col trenoMelle 
ore 7 da Lancenigo a Treviso, depo-
sitava all'ufficio della nostra' Reda-, 

Lel̂ ^ îaniÒ nel Ta- i strare ;il'numero per 'la leva^ si trova-

••. 'AiagSsaa' «UOca'kc». —"li'' pùnio 
;der^,i^|!ri|iite^;mése'ur T^OIO' iiimo 
.còiniti d'urigina difiefica due indivi-
Miir uno di; 32 arihi eValtro 4 1|2. Tut-
,lì e due si' trovano angora sotto cura. m/-.-'-Ì\ 

/ • - - ' -

ti. Sei qùa(|||prioscotìo le ree'opei'e 
compiuteie^gllastiati feroci, y , -

. ^ . mi p 1 ^^«r-^^-jiU*^^v-'Mi-É.*:d<>—Hi-n«"Trw'—w\ juiT'i.^jfc. 

U-L 

: L'altrieri alle 5 li2 del mattino, ebbe 
luogo a Parigi sulla piazza della Ro-
qnette, ('«secuZioiie di'Barre e di Uè-^ 
biez, coadannati a.ffioftc il 30 luglio 
scosso dalla corte d'Assisi della Sernia.* 

CóM s'è':»'sciolio il lugubre dianima 
di via^i^oliveiiu. 

È litio seioi^iimento sanguinoŝ ij!È̂ 4Ì,%*:i 
moralizzatore, pha, facen^do., «co' alla 
atalftp'it liberale franc*iaé, non pòsstia-

dli^approvartì. 

zìone un ciptiolo di buona dìniérisioria 
j chej.peijipgcp non l'aveva cplpi>p%ella 

testa durante il viaggio. Il ,sa;So di-
retto contro il convoglio partiva da, 
una Rtradicèiuoltì^in prossimi'tà*%ll'a 
•villa Mondùlfo-Levi' ed eiitraVapbr imo; 
;dei 'firiestriniNfon tale violenza ohe fu 
una fortuna se non avvennero,d.i.sgra-: 
zie. — Avvisò e chi tocca. 
' (Udiwc^ —- Leggiamo nel Gió-^fiate] 

di Udiiìe: , ' 
' Oià'ba^'b'uòna peZza si erano posti 

in circolazione per UiJine bigiiatti* 
falsi da lire Ide i la Banca Con.sorzia-

Je, ed il locale Ufficio di P. S. ebbe' 
più voi te a sequestrarne. Sorse perciò 
il .sospetto 9(||.é la fabbricazione di tali^ 
biglietti si dove.-sse fare in citta, per 
il 'che il niedesimii Ufficio di P. S. di
spunendo uno .sp(jcÌHU3 servitici,,riuscJM 

15s|B«sÌiRS»i|e^^da SBelS© A r i a . 
— Il;ministrò deilMstruzione'pubblica 

vàiip alquantò%vvinàzzati ' e si mi aero f'cbri siia .circolare .rérido'- noto che la 
ili testa di non p;^^m^ettérècheafàuh^ Àazionale-di B é l l é ^ ^ i in 
$\ssàsse" da quella via.t !P.eF,:,idar' pròVa rtWiiio non avendo più luogo nel 1879 
^della lorÌD'fei%a;vòloìità, maltrattava- ma nel 1880, il tempo utile per con
no con parole e poi percuotevano an-; correre ai premi di n^irito a^li arti
che coloro ì quàli'osavano ribellarsi 

jalla loro'autorità. ' 
' Gérto^B.',-abitante in^quéllacdhfcrà-
da, néri' si lasciò impaurire dal niime-
Vo e resistè àlfl^prepotenzq, onde niU 
que una; rissa in cui furono scambiati 
-parecchi pugni. Fortunatamente nOh#'^Ì premi da'còhferirsi all'Esposizlò-
"accadde altro dl:grave,-perchè'iri quel ria'ài 'B-:ille Arti ài Torin 
frattempo sopraggiunsero' cair'abln.ióri perciò'f sééueritì • 

Sti è prorogato'fìriÒHll'VptìM déll'e 
•Sl)ÓsÌZÌone rìWzìÒritile di'Bellé ' A r t i ' % 
Tónno^ nel 4880, nel qnalo^'arino Sa
ranno pure còiiftìriti i premii che do
vrebbero 'mettersi a concorso j ^ e l 
1879; 

f-;!. 

m 

no Saranno 

e guardie di PP,S. ch'è* miserò lutti al, 
loro posto. ' ••''"• '•';:, 

Bi5a €arai|saswift. — Generalniente^ 
'lo provo da: me chi non ha 

mu che ( 
Ci liuiiterotao però, por adesso rìas-

m0M^ # ' f̂ K'i parigini i dettugli dui I va, l 'altra notte, ad avere Jn mano il 
lugubre ùvvcuiuiouto; 

i 
ubandolo della matassa facendo arre 

delle camp'àgne proprie, tròVà sèmpre 
un Certo gusto a sentir parlare delle 
campagne del prossimo suo. 

È un gusto ' che costa poco; o i 
cronisti con un colpo di forbici pos
sono appagarlo facilmente. • 
^ Taglio dalla tanto tagliata Gazzétta 

glei Villaggio: ' 
La maggior parte delle notizie sì 

riducono alla vendemmia, h quali, 
•̂ come al solito, variano secondo le-lo
calità. 

Due per 2 quadri di pittura stòrica, 
dì lirelijOOO ciascuno Li 28,000 
'; Bue per '2 q ti adi"! di pittu
ra d i^eherè , 'di lire'5,pQt) ,, 
'c'iaéounb •• » 10,000 

Due per-2quadi'i 'di pae
saggio, dì'iìr'̂ ^1^,000 ciascuno )> 10,000 

Due per dne busti iti mar-
mòjMdi lire 3,000 cia,fcunò » 

Due' per '? :Hàtué' ìn^'mùr-
m, di lire 10,000 éiastiario » 20.000 

Due per 2 'giuppì.;(mudtìl- ^ ' 
lo in' gosso), di lire 40,000 
ciascuno ^20,000 

Uno per il miglior progetto 
architettonico » 10,000 

6,000 

iiDKi^^ii'k'lii-i'in' - .— U I « U I ^ h l . Uh. -IE^iZ' . imsr . ^^|lh j K i \ ^ •.-_ 
-I^rIrX.1ìl.- V ^ ^ ^ ' I H ' ' I ^ ITzh < nei I n d d - I r i r < ^ ^ ' l l - . i r n [ « U Eli e 
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Qljt^^onentl a qiiel^ j^Pìffa che; 
lìóh'^fltenHcjno gòacorraré ai suddettfe 
|ftlni;ftffióniy1ttS^la didiiià 
la quale sarà indicata con cartella 

iavclri! saranno aeguite Je .istes»^ tioVr 
txìe felle sarjinnojìirnposte dftWègSlàr 
•STien̂ o fe-il^spò^ziontì'stèssa, r 
, tòérssS •soiB© in Castelbaldo W -
I© a^que did fiume Adige fu estratto 
il cadavere di un neonato î dt̂  sesso 

' J l " ' 

femminile in tale stato di^-putrefazio;-
ne da ritenere che da circa un meso 

^ i tî oVassè colà. , 
Le pratiche delle autorità riusciro

no finora infruttuose. 
i t b a a l «Ili -7- Un ignorante ar

ricchito diceva un giorno a suo ge
nero con tuono di convinzione: 

—̂^ Sappiate, .caca.mio, chesareider 
putdtò da sei'*'antir'se-avessi Gohóamtìr 
*0..,(|,|| ortografia I 

enova. due,jp[ioKbe.eva ^mmm 

8|ieliaeoU d'oggi _ j 

- . 1 

- ' ^ 

TEATRO- GAHIBALBI. — Questa 
sera: là dramma,tic#pmpagma.BeUot-
t!*Bon n.' 2, dirètta ' dall'artista, cav. 
Luigi, Poracchi, esporrà: 

Il peggio /^asso e quello dell' uscio.^ 
••• : —-/; Diù Milione 

:sai>0fe E|;!ltt 'Porta-èsser necessario 

Movimnio ha dà Vienna 8.: -tìnuameuté dajmo loro la (iacda, ed^ 
:gatìnetto. austriaco: ha Tatto ^i'pei'c'à^'et?? i'%^''''^ojico(i4lu4e: iìs: 

^ -, 

FEB 0 LA 

T|egU ammalerà, ^nentre al contrario,;^ 

teazft, !e, mósbh^ rtìafre é sftiunte, so
no quasi spoglie dÌ-[iai?^ssili.^jQhe in-

41PH tijfem:iiè,?;ll>dÌGÌ4- .cl^e.oye ei^isto-, 
^-^OTe MonalliFi • pW- unirsi ai -^*' P'*'̂ -ef*iŝ ìóni m. riscoatrano germit 

loro 'amanti, S g U M M a r t e ^ : ; JUìfiroscopiqi anioiali n^ll^ri^ i qua|i; 
;:: •"- ' -ràM:~ -•• '^^^' • ?:aon-o di!ì6riiui-.;ìi4ie ropsp|tjB,-che- cor»..-;: 

ĵMdsc7ie avete pUT ess&.HUìxa>:^ )nizsiorì&' 

che. 1? occupazione si estenda Siiho i ' »T ' " "^^""" 'W^ ' " ' ;E ' r ; ; « . r i ' , h , # 
T *J;I ' ' °^ ^ ^ ; t ^ f ^W''"'^^^ ^:¥- ?ia?»ifirs<JS abbla:^Sgìttnft?-un ..nello' 
.licolta aélle trattative. ^importante alla catena di ^distruzione, 

JpWèsisré necessariarif^nt^ nèlPa ria-
Hura anim,ata;;:;dat(>poi(ì|ìèri ì^igròsco:-. 
: pici. animaloLts, servono; dì n,utrÌiTientO^̂  
afla mosca, questa al ragno, il ragno 
air uccello, ruoeelfo agìì altri animali 
'della-sbaiaf zoologica s^tìpèriòre-le così 
Ivja^diceijdo. - -Ĵ ; 

; un^:altra cosa desta molta meravì
glia nelle mosche -fe questo avviene 
rièll' osservare,, pooi,e ^suppiàno. fton 
solo reggersì,,^;.iio,a ; caflìmjnara ' IPpru 

;S^Uperficio levigalL,̂ in linea vesticalc ed 
anche: col corpo %i .basso. Kppurc non> 
ci si bada !:; • ^ - | 

'Un-filosofo „poeta, i lmio carò.qMiV'̂ '' 
^ Xp infelice 'i^mico,, Vito Matìa^Mugo-
"'oli napoletano, chiuso iu Anveisa in 

' Si par la àe i prós^iAò in\^Ò' a 
Rojtna di Rodovitz,àtìitiò'personale' 
eli Bismarck, per ultimar.e,de t ra t 
tative col Vaticano iniz ia ta a Kis-

tato de l l ' a rma dei carabinieri. 
ah è inCEricato.di yenhcare la avreoupì^o potuto mandarhm galera. 

! 
morte Valutare la fuga di coloro che 

responsabilità de l i ' a rma dei cara 
biniert nelia-fuga-dei briganti della^^ 
itìanda^AeonG-

-y-

:, Sulla i voGe;^déllà?Lrmiesa dellMl 
t ra t ta t iva vfieritriittato ;ut comnier-

•BìL'' 

' ^ • • p i ^ B ^ ; 3 l [i^^ - ^ 1 ' -.•: -H -OM- ' . • " 

- - In '7 ; - J -

i^-'. ̂ . " . ; ' : ' ' . ^^T . ' ^ -^ . ^ ' 

singen. 

. 1 nji^ jiî 'iiìs' Mi>a."'riU'a"i'a^ 

. Ii'a"'i«!tSsiiiióanc -«Ielle •'•|}I©^clas5, 
'— (Profilo Zoologico}*— Molte-volte 
0 letture cortese, tLsai'Ji avvenuto, nei 
grandi calori estivi,, a aver;cacciato 
còlla -impaziènte mano, una mosca 
impprtun'à, che ritoni£|ya petulante a 
punzecchiarti nello stesso :.posl|0;; op-
pur.o:d*aver notato,, con,,«a certo di-
-apettp, che-le suppellettili' di casa, le-
;:C^rte ,del:fcù();,:|0ritu)io!:eqi-iéile-'da pa-ì 
rato dSÌ t^o appartaflaeiUò'òi^itOìpun-
tègg'aLe in nero con disegni che-ma-

(Agenzia Stefanili 
ARIGfya — Il Principe di tìailes 

aiiodnzlS/'Che assisterà a Parigi alla 
CIÒ tra la Francia e Pltidia la ve- distribuzione delle ricompei?s^. 
Tità sarebbeJa^segueutoiìivTfliRi-i-^^Piald^^ meglio, eia Mi ieri i ^ 
fstro irai'jcese .m occy^^one del yiag' ' canoz^a. 
.gio a Parigi'dell'una-Elìetia^^pstrò 

PAllIGJ,,lQ.>- Ieri ft Boulogne ebba 

• * E cer toWei t Mh \Q t r a t t a t i m ' do, ai brhidisi spiegò la possibilità di 
ma ove U go- eseguu-e \ grandi lavori che/ consoli-avrannò luogo à 

verno francese, n i a n d è r à . u n suo ,dei''i"uo la Repubblica. 
incaricato. -̂ -̂ Sny fecei'elogiodel rispa'rrhio fran

cese. Difese il 3 0|0 ammÒrUzzabile; 

no d' 

' IÌ%Seco/o ha da Par ig i 10: 
l ina trentina di deputati , tenne

ro una riuiiiorie,45ìà^Ìi!- senza di
scutere in ̂ merito suite dùttrine 
dei socialisti incaricarono Louis 
g janc d'espf.imere cion una lettera 
ai ministri DufaUré e Marcere il 
loro l'anira^^nco per la condotta 
.delle autorità contro l'inviolabilità 

disse che i lavori non pesèriinno sul 
bilancio percliè nulla vìei^^iatto te-
merìiriameute; soggiunse c^yperfffl^ 
curare il successo oc;(̂ î |i;icyii(̂ |̂̂ ^̂ ^ ; 
la pace all' èstero e la stablìità aU'in-
terno. , • _ 

Non parlò del 5 per cento.^ 

„̂ ,̂ VIENILA 10...^>Im.:a:xXvì.a' divi-
éfofie annunzia da Banjaluka 9 corr. 

a^^luogdi.di.ff,nt,,:a,. .i.pp,|dava ^ L e l domicilio e coatro il diritto d i . ̂ ^ ^ S ^ u l ^ l ^ ^ r ^ t r S i S 

tura scoscesa Ove (Tatuato il castello, 
e costrinseroj il nemico ad àbbando-

é i ««rf^*^?'itìA!^S'<'^^à. statjv dato 
alla mosca per insegnale ali uomo \' •» , A j - c^^ K« A^ "vn-^r.̂ " /lA. 
che eèlidev/sosteue^a «nche u. pò- L AdrialiCO h& da y i e n n | , J , Q ^ 

oOo 

Quattrocento cag i in un gipcno» ift 

uomo non v avèa tracciato. Sul j siz ì̂piii delicate e ir,i,,difficili piédjstitlli. 
momento avrai- imprecato contro que- j Immagìflosà ossevviizione ! Ma:Jl n^-

" ìn,Sea"mtoj''^'"^'^^''^ non<.'Sì lascia trascinare dalla ;sti^BtM^ùgurÈiH: inseuijjma 
non vi -avraii: p^ensiito più .che lanto fantasia del poeta e noii si contenta 

di rilosoiìciie spiegazióni. Presa una TW«nn« dn^ò^nLoàWic^ aspettando tra^'una faccenda e l'altra «̂  mosoucne spiegaz om rie^a una 
S U fcSX ò^eSaU)^ l 4 a del. ..desinare. Q u » ' e c c o ; d i i » ^ 9 « - ' ^ ^P^topone.a^l^ nptj^^^^^ 
natia u iiaĝ eî io e cebbato ueicaa m.au ______ „ . - , „ „ • „ , „ . _ . _ •., . . . ._. „i,:: Istndia nuanto maanstero d'anatomia i»uovo,.raentre'Stai per mettere alla 

bq^ft iyK Ì̂>M<*-el>UCjbhiaio: di :^ppa, 
iunu mosca,, con utìa..aiacci.%taggine 
sénza'pàri, si permette-di prendere un' 

nada il f(u^^.. . . , . 
cano le vtilime. Grenada nel MisSurì 
aveva 2000 abltunti. :Si può essere più 
ternibiti nellàcphismo di qUeBtb -tef^ 
• legiiamma ? •.' \ ' 

• J . . n i , , 

É|un me^^^v pochi gioi;tii^che la 
/ebÈf;eisiulÌa e ricomparsa in'Ame 
-ca. P^30 luglio Nuova Orleans spaven
tata^ accol:stì la terribile ospite. "T)a. 
allo^fl^l-19 agosto ne epan»%tatis4000L; 

'Caai, -ìCjO n^prti ; d,Ì poi fp^up crescen
do spj^^atA??o.; Il ffe iMglìp.^^oppiòi'^ 
Grenada e Fece strage. 

Il 13 agosto era a Metifi nel Ten-
liessia. Pochi giorni dopo a^Wicsksburg, 

."ISl^^je, a i % ìnoinnati;-^i^^^^^uova?Hl ^ 
ork sfesa, n | p^rto, si ìebfiero al¥p*l§4^ai>P*^'^°Ì ^PP 

« • h 

Studia quaiitp, magistero d^Eiiiatomia 
sta jfmchi.wso. m queL piccolo corpo, 
che noi ad occlìio .nudo 'non ().o;ssìarho 
Belle' su è" syàriate. parti-:dìst1É^u ere. 

b a K n o ' u e Ì \ t u o . p m t o i ^ r ^ l t b r a in?-;i-^^2i,mpa dell^, «ppsfî  ^gua^da ^ n ^ 
^ ^ ^ t i t é sui serio .^a^igiJìèlbliirhaipH ^^J^"^\I^^^^^^ Jp ̂ -studia degh 
« l ché.serve questo 5C>ifoso.iasett# -y'^^^^^ij-r»^^^ .»P.J 
a se non^a ìarciydistìerare:?i%'^, t - J ^ mic^T' 
nitu il pranzo chi sa che tu non sia 1 sf0P'0-^iscQm-e.,tti^-poscia . ^ 
bivato ai punto di conitìrafe Un'BI!̂  ^bbastaiiza svilui>pta^.copmcaY., spi* 

Continuano le notìzie disastrose j narlo e lo occttparono. il ; nemico, é 
dal campo. Le t ruppe difettano di s ritirò disordinatamente da itutte la 
viver i : a Banjaluka esserne rima-1 pa^ti. Le nostre perdite sdn? di 260 

uomini. Gl'iiisoxti ne perdettero oltre 
,600. Fra .JHancareOvac e j Gracanica 
trovansi COOO insorti, It disarmo nei 
dintorni di Banjaluka continua. San* 
- 1 : ' • •!• . i . " . . ì ii • " > • 

sere per t re giorni allatto sprpv-
.viste. Dominano le tifoidee e l'an-
>gina. '•[..• 

Il Tempo ha da. Belgrado, 1 0 : 
Sabbato 7 corrente jgl'insor ti bor 

sniaci riportarono una splendida, 

skìhììost fu occupata senza 'resistenza., 
Le guarnìgiànì turche dì t'Iebigne e 
Gasho sì sono imbai'cate. 

FIEEN7.E 10. — Cont^n^a l'arrivo 

^r, 

^'Ò^jjòpo le/noie, le sudicene,-ia-pe~ 
tulanza, di cui Ìi| èapacéj la; ttìósca (U 

" '"oAArt 1' •*•''• J.^^'-Ur.À" ;;:«« o r ' ^o i Grederest^iVHa,|coiileèt"''t^i^^iÌ^^s&;di 

agosto,'^era risanalo I ' ,,,. . .,,̂ .,.,̂ ,1 .̂ • •, f -••-, '"•" W ••< < ••• - - •• 
• . ^ ^ ì E l i r o p a . a s c o l t a . q u e s t ì t ^ t e r t f ì ì ì b ^ e n ; ^:r 6 ..^|;;.;,_ , .- , ; ; , 

S M ° . ^ / Râ -̂C<̂ î̂ ^ *^l'̂ . < ^ Ì " ^ ^ Ì ^ - assisterà all'inaugurazione:." 
iihàcs, le t ruppe austriache furo«^ ^^Mlàl INO 10. — Nobìimgi 

no còrnpletamerité sconfìtte. La lo- deir attentate corftrò r if^eràtore 
ro ritirata su Zavalic si cangiò in morto; 
fug^ ^p:recÌplto^saV lasciando nelle 
matiì dei' bosniaci molto materi 

,, l'autore 
e 

^ t i l ^ ^ ^ i ; a;Fiìa'd«!fia i ' lport#Ìrfeb-
yi)lie^'uns),;na)/è:^i^nttVìdaiC|ìb^.pi^^ 
^a 

da guerra, bandiere e gran nume
ro di prigionieri. \ • / - /̂  

Le perdite sono gravissime. ,, 

I ' ii'i^auropa .ascolta -q^^-r 
Tacconti con Senso di profonda :ì 
$&f:^- li lontani -'fî U^ dell'Amedea Èì̂ qu'eKl 
sto senbp- div.pieià -è- accresciuto dai 
J!Ìcord^\jChe. noi.in Europa 
Italia, abbiamo del .terr 

bosniaco. ;, 
E 

I ' 1 ' . I: ' * " - - ' . . 

il 

U''" '..' s>-- ^ 

Ecco,5 unalm&à'^i 'P^^^ ^"^ tuota^ 
volo I qardarh, ilguilavCoStàmètìierlte, 
la vedrjii -es?^uji^e;;^iili^^^rie,cllui^9vi-

.^Bipericano < ^ 

4' ' Nel i8O8'desOlaVa-Livotnbji'nei48104^g,fule t^ap^eto |^ i 
j3(endevasìa^Gadice,'SivigU^;,r|èl 1:821J.aietró ^ ì f f r é g ^ . 

ftìSti(H3 nei b**»'" wuii iiiw?̂  
• ^- i i tétti.,,M.z^rr|p^.^^^, 

iosa, cP l̂la quale ipifò sostenersi sulle 
sup^erfici liscie apc|e a còiJbaj^all'Jnj 
giù è̂ camminare! sejiiza cadere-k-bàsso.^ 

Oièi èlposto chiutjerò col dir̂ e ' che 
quésti Insetti, secondo le loro varie 
specie f|sprimón(| c^e--di vet*«e.-';f- -. : 
^^'^eerfira per laitufcfineaira — 0 bella 

.letti'icefi— una moi|ca, che ha li corpo 
a riileséf dorati, miis|are£/ma, ammii'a-
la,'ma liàcciiila s.ub|tn;,'i?ss4 ;è bella e 
'Vuól;JfaMO conoscbrJipung'mdoti pia a- i „ ,. . • p„„^ 1 • K„!rv„r»(ì. '"•r^'^*' . il "'",•-H—••'^fe v>. -imodO'-ia-'tusa dei Drlsanii. 

uel a coltìNuva^nd#»nM-1 " - '"^ 

L4' consegna "'della Nota greca che 
chiede la mediazione delle poteriise, è 
attesa per l ' i l 0 12 settembre. 

NUOVA ORLEANS, 1 0 . ^ r I^H sì 
ebbero qui 87-nì0i:bij.e a Menfìsìll2. 

r. ' , V . • - - t WÀSHlNGTOJfr 10,.?^^ Assicurasi 
Grande entusiasmo nel campo ^^^e ì\ segre i lW della guerra dichiarò 

1 • i 1 

fccor-
i^re;il:§t^d,sono qÛ aSi ^saì^ri«^.!f 
che de risorse del governo >i>er 

V ^ é g r r i s p d S d ^ t l ^ ' ^ a f é r M ^ o -
^déllà Rifoi^ma narra nel 'Scégliente' 

ANTONIS STEFANI, Gerente respons 

!••'}, 

h- 1 

.«3 
dilTondeViisi di 
«el 1830 a Lisbona, a Marsiglia.... 

I governi europei-hanno disposto 
accurati ordinamenti dl.̂ tóOJ .̂'̂ .̂ Jrfiiiiì 

:in America, dicono auei giornali, lu-
il'ono adottale le p i « ^ f e f f ^ * -
Siene per le persbiU^é^'lé Mli^Ppfd^e-. 

^cerbauìj^nte; q 
ysca mQ/'rhiarurna primo, di venire.,a 

r. - . : 

I carabinitn'i udirono uno scricchio-, 
Jnym: S.j^.Qael€mg^ 

j ' 
0. 

-I - .f - J - ' 

Appartamento in secondo.^piano dì 
cMlq' abitazione, comìosto^di. updici 
locali: occòrrìendo anche con orto. 

(17à8) 

• • - ^ 1 . 

.•^fi ^ > 

^jhiénli daYN^tì'^a;ANf^^S<M^l^^'^y^^ 
^erMìssurì.^'^'"'^'^^ "" " / p e r ' ^ n j a n e ^ ' d i nettezza solamente?! ^ 
i ' A Cincinuti ogni vuiggiatore viene 'Mblti' V hanno- ci^eduto, e lo creLjono, j ^^ 

' - I " , i ~ r t - ;s 

-Sottoposto a una visita prima-dKien' 
|iràre:^ùv Citiii, In aitrifsHi 'vÌetiCi;0Vitì̂  
Jpersino^ a -qualsiasi ^condizione r a c -
Me||p delibii>avr 'lel p(?rto.^E be^^^sta.^ 
:^ltustri medici, e tra ajtn. l-itaìiano 
#alÌoni, 'accertiino che la-fèbWè'gialla 
'^ tiori'tìtfi^fea,:'; {•-'^'-'•' -~ •• r 'r' 
• ; Altri tr^iedici, specie ampi;iq^ni,j,J9pa 
credono invece al contagio, non cre-

:^ono pertEintò all'émcaèia della qUà-
^àhtfitna; Ed httrvnoianch'avessi4 -Mìm 

ma or non è-molto, un illustre chimico 
e'naturalista lìflìrffì^nda Albione,^.il 
.sig:'^£rtì^^sQ4v!b6i dimostrato i che ilU 
n^ii^vi\\ ^ntra^in,li^le,iacc.tìndat,comie; 
mezzo non com.e fine. Coli' amore, e 
pazienza che distinguono lo scienziato 

yita^ali§th,^5egUspelèe sotto'lOTehtb^ 
i4^Vĵ ìÌcfV?S<^piprjuna;-n5PS.9ifi,A;̂ 0P<?eÌÌ' 
petute'ossei Vdzioni sulle' vane parli 
s'accorse che lungo tutto il corpo e-

-Jsiste'Vaho- dèi- piccòii-;animalèttii micrp-' 

'à 
I 

lJ> 

;,r 

GIULIO PINTEUNO ciato, sotto i frantumi della porta, 

^ îi I Altri tre bngtuLi seguirono 1 prmii 1̂ ^5 

[ ' 

CÓIITRO LK FEBBUt 

' 1 I ' I 

r Le rappresÌBritailzé-dèlle. 

ostlMte, imeiiltt^iti e stri 

4 

r ia pér^ discutere*! p r o g r a m m i sul i ' Q^eSia non èra altro cheunàdevia-
quale si deve basare il rH&^Wg z mie-per dar campo ai tre briganti 
del le-class i -operaie che si terrà ' p t r terribili, tsalpietra, Randazzo* e 
pròssimamente .ralla Capitale. ' '^^' " - .'i««-*- - - -----^--

parte ìda Newport; soggiace a •una 
porte Ifiinpestayiteaequ'^, sopraggiu?^|-
,^e il 4aldo, si corrornpono le fjÌri?VVf! 
^ionÌ..L scoppia la ,febbre gìfiHa#il. 2. 
jinasgoì 1802 una'flotta'francese parte 

ì^&^\\G'^ì^ld^àrus dnlla rogna. Nolo che 
qu'iìi'̂ moivim'etHi délb zampe,noa'.ave^. 

émoì al|rtf lìrî e s^ph^n^^quello d' accu-
ipul^ifi.^Ujripede^mp pî itiLo un mag
gior numero possibile di questi aui-^ 
malettr per poi farsene, la mercè dellii'' 

ksbooca!a^^.tropìba,'.cheiiaccennaiidi^sóV? 
lete.'u:a gialla. ' pra, una-bella ibuccata , - / . . . ' ?: ' ^ 
5' fdfillora^donde viene; -come nasce, Pubblicala TJi^jnÉirsonilaasua scp^ 
jcome ^impedirle il;?camminù ?,: ; «̂^̂  of porta, non nliincarònoiii^ suoi nemuii 
;̂ i «"EÌuna flogosi del sistema epatico^ 

à a Tàf'auto con viveri di cattiva qua-
h^\ ^priivv^ìeiie^ni'̂ ^Guldo^rir^^nascèi lai! 

' i'isfjò'nde iHHusti'B fiTomn^asini 
|^n%jflfgosi i;ha diffiude le sue scin-
ialfe^ailu parli vicine, o) Ne' attiibuit; 
'jfcdnbsla piiusa prima allo palludi cl>e 
ili dìs.seucuno,; alte pioggierché i\ al-
4;eniHno con ardentv calori, e ne ve-
i^otio'ila iuC,aiH|a patria nei Watar 
f^treeté (^Uada'presso l'acquii) e nei 
|W7mr|ls {ÌÌJÌQ di legno sj\prgenti sul-

. - 1 ^ acqipf dèlie città tiraen'cahe. ' • 
': A Livorno, sogginngono,*accordò lo 
sue atroci prefereuxe por la Pescariii 

v-vecchiu e pei suoi diiitorni, luoghi'. 
uiriidV fangosi, malsani per ac|ù0^ 
sta|*nf|nii. Dicono tf^te-altiw»-#tef 
disputiiuo sui n^olodi della cura; fatlu 

^è che si muore. 

(com.e:fi>paiiassiilî M costoro;;.non'^maà-i 
éanoima'i;!l)f!ÌLÌ'mffai!miiiì̂ e ch^;(a..'tu4((ii4i 
naturalisti era nolo che i diileri, ; la^ 
mosche^; portav.iuoi;iialoro germi lungo' 

4|;i;Corpo, e che .quegli animaletti non. 
'erSnp jparassi t r delle mq-iche. EìììffV' 
sontioh si perde perciò di coi aggio, 
e. dopo vnrie osservazioni microsuopi-
clie su p^zzi dr carta, immodialunien-' 
te dopo che vi si erano posate alcune 
hiosche e dopo altio osservazjoni so
pra pcfizi di carili, fitte ttopo alquan
to. tempodeUa discesa dello mutìche,^ 

.polè: avere una ehiuru cuiiftuina della 
'sua scoperta. Nei'Iuoghi sporchi, ove 
- p.ar4it '^ •• V i'̂ i-i ta .̂̂  v.ó\»̂ e - -accOiiî tì̂ tì-t̂ ^m i™ 
gliaia di, mo^chti, egli coustulò su cia-i*'' 
bcuuo di questi insotti la presenza 

mente. 

ribelle ^. 
ai preparali di CJSIITVI?̂ "®; 

Premiatii^vKìolte esposizióni cpn 
nac«laglae «r ov& , e 
d ' a r g c a ì i o al merito industriale, 

. ' • • • ' • ' • ' • ' ' ! ' • • : 

e documenti di molti ospital^.^^. 

i 
M I . Il 

r 'Cabmià ; urto spaVeritevole tera- . I"f-'"i <iMesli;tre, .ysciu per gì. ul-
orale^ fece cèleraKijlicìin.panile i»" ' . i>':'̂ «™ f P ' f « •">" ' ' - ^ " ' C °> 

fèlla Qlnésà d e l l a : T P m ' e . m o l t e '« "'« '•^"""'^'^^ che conducono ndla^ 
iCaslipdIè. 
dormitorio 
fortunatarnénte} nessuiìla vittima % 
^èia de|plorai|e, ima molti sono' r i 
masti sénzaltelto,.. Il Gove,î ii{^ ha 

iirviat(i ^~ p|?efQttp Baiale ,.dei,sQc-^ 
corsji. 

' L' Adriaiico Sha' da Roma; 10: ; 
•'Giovedì^ sarà; pubblicata i^accet-
tazìont^ delie di^iVitsdioui del cOvAiU" 
stinian^ che po^so confermarvi fu 
deliberata: ajì' dn.inimità dal Gabi
nétto^ .essendo stati apposìtamoute 
consultati tSt t l j i miiiìstri. ' 

1 biianciidì prijpa prevMone,g§l 
HSIO dei Miiiis^ert?: delie Finan-^o, 
,pr^aenJtano t re milibai di economie. 

Dopo ciò ditemi se il colpo non è 
stato premeditalo da abili strategici. 

Non, sappiamo (ino a qual punto 
il corrìspoitdeute della Biforme. 
Sappisi essere superiore allo spi-, 
riio partigiano, ma più innanzi sog
giunge e niìi riferiamo,: 

Vo! non 'dovete dunentipare che il 
Salp etra ed'il Randjzzo/antiohi ed 
ab'ii aiutanti di campo di Leuue, co-
n osco vano tu Ìli i veri m . ri u te ngol i 
ricchi, dfcoraii e protetti dai J^icote-

ru, Maliistiunii e Iwcc/^esi e che iu un 
ni^memo d' ira avrebbero putuio decli
nale i iSilP; no&i'aliifc Cotte d' assise. 
Orti, se il iSalpìotra ed il Randaz^o 
foHsero sUUì presi morti coiut.! il Leoup, 
il Lo line, ecc., allora que-sti nMnu-
(tìhgoli m guanti g ulU si sarebbero 

I
Llti b«̂ Ui dì p,atriqttisuio,, ma essendo 
iyivì glìjaiuuuiti di campo del Lepae, 
era por loro questlcue di vita o-di 

Fàbbrica, e spedizioni alla flxrma-
i-ià: D: JViQMTIjGtótélfrarì^'^aito — 
Dietro vaglia Postale di ìt. L. 2 si 
spedisce ift ogni paese d'Italia. • 

Deposito I^adova al magazzino^Cor-
ìiéliò:' -~- Venezia farmacìa Treìtto S. 

^Oassianp. . ( i t p ) 

CIRDM DENIim ^ DI ^ FAMI 
1 • . h 

tiene ìl suo Gabinetto ^aperto in Pa
dova al primo Piano sopra il Tea^ rw 
€Miai>il>al<li in Via Pedi^cchi il Lu* 

medi. Mercoledì e Venerdì d'ogni set
timana. 

Estrae e rimette denti e dentiere 
artìlìciali, puliture, gnurìgione ed ot* 
turazioue dei denti. 

i^M-M^: - , . - ; ' • ] ' • • ] . . -s' 

per i poveri dalle «re 5* alle "80 ani. 
nei suddetti 3 giorni delia settimaiìa 

Gabìuetta.a^^t'io in Vicenza tfttU i 
giorni, a B* aattpeeSltì» 
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previene ìa sua clientela che (in ora ha nani avuto né ha agente iiV Padova,, e 
non-sttìeue responsabile delle sottoscrizÌQnirch^-.gi raccogliessero a suo.,,:npinie. 
tt^^ottoscrizioni si ricevono "direttanien^ • ' 
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Il sotto|<ji'ittoV cpìl* approvrtzìpn^ dell'Autorità Se aperta anche pel 
prossimo anno Scolastico 1878-70 ('iscrizione dogii ailiovi aÌ'''̂ Co,Uegio Convitto da lui 
diretto.^ - • .• ' " • • . • . ' • . ' , " • • • . ' " ' • -r- ,•••-•' 

Al Convitto è' annessa una Scuola iiiternij eh? abbraccia le quattro Cltissì Elenieu-
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LE PERDRiEli REBOULLEAU' 

• Uevviisi vó indisponsabne nelle 
afVozì<;̂ î̂ JE9tto,ròumatÌsmi:afe, j 
tfUidè.ecc:sempré'àLtìvo,giàmW^:j 
mai (ìannoso, questo prezioso 
agente [lerapeutico non aevees-
Kcre .vcìidato che colla garanzia 
delle Smnature ì^e Pei^driel 

1 . * 

. ì . 
-z..^''*J 

RÀntièa ^U 

I. j I 
.̂ I 

• ' • S - ^ ' 

e ,] . - ' 
__iebpùlleaft, solo ipreparatore., 

' t a Pomata stthata ti Olio a j 

« * 

* -

croioiiiiilio hanno,ceduto il lóro 
posto 'a qu'estÒ'Wjjrezzabile'ter • 
vulsìvo in tulli gli ospitali, e Gr

adinalo de tutti i medici distinti 
•^d^Europa; ';;--''̂  "*̂ **- -'-'' 

.A.Ì ; 3^ iA-ÌSr2^0ISr i E] e . 
l/inVia ideila Sala, Milano, 

e in tutte le principali fiirmacie. 
ÌIJS 

: • i^ - I •r 
L I 

^ ^ - I 

..: ; Si spediscono aalla Direzione della Font® 
;inBreHcia dietro vaglia poslaJe" 

iOO BotttgUe Acqua . . l i . 2 3 , - r ; ( L - 3 6 , 5 0 
Vetr ie cassa , . . % 13,50 

: 50 Bottiglie A^^upa . . L. 12,--; C.L. i9p& 
. ; .Vetri G-W^: - • 3> & ! \ 

, • I 

Casse e vetri si; possono vendere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia. 

Via Peacaria Vecchia 
(1668) 

Piftziettà ' Pedrocchi, 
-N. 535,̂ AV •••^—^- I I 

ir- . . , . , r I " ? - T T ^ . f T ^ ^ • 

«h-^ - . " • - 'V^K- ! - ' , . 

r^V'^-^bV-' •=:• • . - 1 . • .= i i , ^ . 
- . 1 1 ; ] ^ •.H^?tfP;tlvv>.^i 

% ^ ^ 

OMf 

DB A . lEÒ "3? €> Dli O G ^ EJ O O O L L OlJTI 

vacanzesauinnnali lauto por quei giovanetti eno atjbhono continuare il,Corso elementa
re, quanto per quèUv^^' Oonvittoi'i che esteri, i quìili ìhtfìndbno prepararsi: a sostenere 
eBami4d'àmmÌBSÌone a! Ginnasio od alla, S,ouola Tècnica. QutiUiasi" istruzione é^impaptit^ 
socontlo 1 Programmi Muiisteriali in vigore.. , , • ; '• 

Lo/scriveuie'S'incarica di far Qccompugnare, sia nelVandnta che nel ritorno, per.. 
niezzo:ui appoiiiti nicancati gli aiunrii editori elio s in.scrivono alla .sy^ bouola, e i Conr 
vi^torj,'che ireq'uentiano'|6Sci|Ol0 Ginnasiali o Tècniche'. -^*^^' ' 
V .Àqnei-pignori, che ne;.tàr^ VoTOnriptdale p i ù : . : p m 
v^rr-à.spejiti^.gìcatis.il _p:'og . ^ 1 1 ; 

A maffRÌoro aaranKÌa dèi genitori,'questo'Iritiiuto è sOUonosto'dHa ispezione dì.rispQfc-
tabih SovraiiiLondcnti. , , jy . , , . 

Brescia, 9.6 agosto iSis, _ ; i :. ,^ ' , L ! - ; Ì ì < . -
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ili: collocato in posizione saMbre ed amena, con spaziosissimi locali. Si avvei 

;ore Collegio D. Cas"!© I^®ea ie l l l , al quale si rivo}g(^ranno anche 
per la spedizione dei programmi ed opportuni schiarimenti. i / (1805) 
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Mons. D : L H I G T F È cónte d'Ostiìftf Preposto dì S; Nazzaro-™ AvV. SONCINI nob. ÓÌU-
SEPPE Sovraintendento delle Scuole .̂ i Brescia '-^ Dott..FRAKOESCO CAPÌTANIO 

LIZIOU ANTONIO maestro. 

^ 5 7 ) ' Direttore e- Maestro 
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"Va î 4Ula.tta vuoti da petrolio. 
M t a g l l o dì latta nuova. 
«Mlflr'di^pesce, ^ 
Ite^lflui d'oli e melasse di zucchero d'ogni sorta.' 
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liv ^OiQrnale parlamentare, la'i?i/[brma si occupa più spocialmonto dello gran-, 
jdi.iqiie'stioni póÌttico-amministruLÌve.,. ;,,,,, 

; .R§i. corrispondenti in,tìt"ttè le clttà-ìlffllano, ed in tutte le capitali estere, 
por cui tiene a l correnU^i suoi lettori 'W't^ quel cha avviene in Italia, o 

td i tutto il movimento politico d ' E i | p p | , [^ 
.DàJargo sviluppo alla parte leftorarìa od artistica, per cui intoresfia ogni 

classe di leCtori*-: . > , , ' • , . 
i Pubblica^ racconti e romanzi dmfpiù^reputtti^^auMM italiani. 
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Ahhnoìiamcntl Htraordinari 
' ^ 

In ^occasione'della stagione dei ba 

gnì, la iìi/tìrma: apre i ségneniì ab-
buonamentì straordinari: . * 

H 

Per un mese . k 

Dal 1 sett, al 31 dicem.^ » 10 

1 . 

Per r estoro aggiungansi 
postali. i, 

spose 
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Padova, llpografla dei SaaMglione Corrierf-'yeneto Via Pozzo Dipinto iN. 3hn:ì7. 
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